
Il candidato alla vicepresidenza 
compie un clamoroso autogol: 
andò nella Guardia nazionale 
mentre si combatteva in Vietnam 

La grande festa dei repubblicani 
perde smalto proprio alcune 
ore prima dell'atteso discorso 
del numero due della Casa Bianca 

Quayie rovina l'incoronazione di Bush 
Il grande giorno di Bush davanti ai delegati repub
blicani alla Convention di New Orleans è turbato 
dalla prima micidiale galle del suo vice Quayie: in 
tv non si parla ormai che delle telefonate di racco
mandazione con cui il giovane falco di oggi riusci 
a imboscarsi per non andare in Vietnam. Quayie è 
stato messo in castigo mentre i maghi della campa
gna di Bush sudavano per riaggiustare i cocci. 

O H NOSTRO INVIATO 

«EQMUNO OINZMRQ 

£ 
NEW ORLEANS. Dan 

isyle, • poco più di 24 ore 
fa quando * stalo scello da 

Bush come vice, l'ha già com
binata grossa. Mentre nell'a
rca della convention i delegati 
ti apprestavano ad acclamare 
la nomination dell'erede di 
Reagan, nella sua prima inter
vista da candidato alla vice-
presidenza ha ammesso che 
nel 1969 erano «partite telefo
nateli da casa sua per racco
mandare il suo arruolamento 
nella Guardia nazionale del
l'Indiana. H guaio è che a 
quell'epoca molli dei suoi 
coetanei erano Invece co
stretti dalla coscrizione obbli
gatoria ad andare In Vietnam. 
Quayie si è detto fiero di aver 
servilo per sei anni nella Guar
dia nazionale. Ma li fatto è che 
in quei sei anni - dal 1969 al 
1978, anno'della fine della 
guerra - nella Guardia nazio

nale dell'Indiana si rischiava 
rullai più di annoiarsi, non di 
morire come nelle risaie del 
Vietnam. 

Immediatamente questo è 
diventato il tema dominante 
di tulle le dirette televisive, le 
uniche che entrano nelle case 
di lutti gli americani. Presi alla 
sprovvista, gli specialisti della 
campagna di Bush, che aveva
no brillantemente reagito alla 
prima raffica di veci negative 
sul vicecandidalo circa il 
week end con la prestante 
Paula apparsa senza veli su 
•Playboy dicendo che questo 
era stato verificato ed erano 
giunti alla conclusione che 
non c'era assolutamente nulla 
di compromettente, hanno 
vacillalo e conlessato che non 
si erano occupati del «record» 
militare di Quayie, Poi, men
tre lutti gli altri andavano a 
ballare per le strade del quar-

Potrebbe Imbarazzare Bush 
La Casa Bianca boicotta 
l'inchiesta parlamentare 
sul generale Noriega 
m NEW YORK, La Casa Bian
ca ha dato ordine a tulli gli 
enti governativi di Washin
gton di non cooperare con 
un'Inchiesta che la Camera e il 
Senato degli Stati Uniti hanno 
aperto sulle presunte attività . 
Illegali dell'iuomo torte» di 
Panama. Il generale Manuel 
Antonio Noriega. Lo rivela il 
«New York Times» sostenen
do che sono In particolare il 
dipartimento di Stato, quello 
della Difesa e la Cia che op-

Kmgono ora un «muro di si-
mio» a tulle le richieste di 

informazioni che arrivano dai 
senatori e deputali che cerca
no di appurare come i dati sul 
traffica intemazionale di stu
pefacenti abbiano influito e 
continuino a Influire sulla poli
tica estera degli Slati Uniti. 

Noriega, come si ricorderà, 
« Maio formalmente incrimi
nato in leobralo da due tribu
nali degli Slati Uniti per traffi
co 41 stupefacenti, L'ammini
strazione Reagan negli ultimi 
mesi ha fatta une vera e pro
pria crociala per cacciare dal 
Panama il generale Noriega, 
un ex allealo non più affidabi
le In «articolar modo nell'in

tricata vicenda ceniroameri-
cana. 

Noriega, a quanto si e polu-
.. capire, avrebbe anzi gioca
lo su più tavoli: a favore dei 
contras in un primo momento 
(avrebbe anzi avulo un cerio 
molo anche nello scandalo 
Iran-contra) e. successlvamen-
le schierato con II governo di 
Managua, Dopo 1 incrimina
zione per traffico di stupefa
centi, l'amministrazione Rea-
San gli ha oilerlo di lasciar ca-

ere le accuse se si fosse di
messo da capo delle forze ar
male e avesse lascialo Pana
ma, ma il generale ha rifiutalo. 
Come mal ora l'amministra
zione Reagan ha deciso di im
pedire il lavoro .avvialo dai 
parlamentari americani? La 
decisione di Reagan ha un di
retto legame conia campagna 
elettorale americana. Lln-
chiesta del Senato e della Ca
mera in corso a Washington 
potrebbe infatti creare imba
razzo al vicepresidente (e ora 
candidato repubblicano alla 
Casa Bianca) George Bush, 
del quale « slato detto che era 
a conoscenza delle attiviti il
legali di Noriega ben prima 
che esse divenissero pubbli-
Che con le incriminazioni. 

Dura critica a Israele 
La Croce rossa condanna 
l'uccisione di due 
prigionieri palestinesi 
ssa GERUSALEMME. Duro at
ta di accusa della Croce rossa 
intemazionale contro Israele 
per l'Uccisione dIJue palesti
nesi detenuti nel campo di pri-
§ Ionia «Ahsar 3», nel deserto 

el Negev, Da Ginevra un co
municato alterna che II Comi-
lato internazionale della Cri 
•ha appreso con costernazio
ne che due prigionieri sono 
stati uccisi a colpi d'arma da 
fuoco nel carcere militare di 
Ansar 3 il 16 agosto scorso. Il 
comitato deplora questi tragi
ci incidenti e fa appello alle 
autorità Israeliane affinchè 
adottino le adeguate misure». 
Il documento dell'organizza
zione umanitaria sottolinea il 
fatto che gli scontri fra militari 
e detenuti sono avvenuti pro
prio mentre alcuni suoi rap
presentanti slavano ispezio
nando il campo e ribadisce 
che le condizioni di vita e di 
detenzione ad Ansar 3 sono 
•Incompatibili» con le con
venzioni di Oinevra sul tratta-
memo delle popolazioni sotto 
occupazione. 

Replicando alla condanna 
della Croce rossa, importavo-
ce miniare si e goffamente 
giustificato dicendo che An
sar 3 «e stalo preparato in 
gran frena in seguito allo 
•coppia dellatfollevazione in 

Osgiordania e a Gaza» e che 
le autorità «vi stanno appor
tando continui miglioramen
ti». fn realtà la stampa pacifi
sta israeliana ha più volte de
nunciato le condizioni inuma
ne in cui 1 prigionieri sono te
nuti, In tende esposte al vento 
e alla sabbia, sotto il caldo 
torrido del deserto, senza as
sistenza sanitaria degna di 
questo nome e con un tratta
mento carcerano volutamen
te pesante. Vi sono attualmen
te ad Ansar 3 circa 2.500 dete
nuti. 

La duplice uccisione nel 
campo di prigionia sta provo
cando nuove manifestazioni e 
proteste; nella città di Nablus 
In particolare sono siate pro
clamate 48 ore di sciopero ge
nerale. E ad accrescere la ten
sione sono anche le nuove mi
sure di deportazione a danno 
di palestinesi residenti nella 
Cisglordania e a Gaza e l'an
nuncio tallo ieri dal ministero 
della Difesa israeliano secon
do cui tutti I «comitati popola
ri» palestinesi in Clsaiordania 
e Gaza sono stati dichiarati il
legali. L'appartenenza ai co
mitati. la partecipazione ad 
assemblee da questi organiz
zate e ii possesso di manifesti 
da loro emessi sono conside
rali crimini punibili con dieci 
anni di prigione. 

George Bush < Dan Quayie durame ti convention repubblicana a New Orleans 

tiere francese di New Orleans 
a festeggiare la nomination 
unanime di Bush, il presidente 
della sua campagna, Baker, e i 
suol più stretti collaboratori 
hanno tatto le ore piccole in 
una stanza d'albergo a studia
re una strategia per riparare il 
clamoroso autogol. E la prima 
decisione è stata proibire ri

gorosamente altre apparizioni 
televisive estemporanee di 
Quayie. 

Ora si capisce meglio per
ché, intervistalo l'altro ieri in 
tv, il padre di Quayie fosse ap
parso burberamente distacca
to, quasi coi tono di chi non 
riesce a capacitarsi di come 
mai fosse stato scello suo li-

glio come candidato al ruolo 
di chi da un momenlo all'altro 
pud diventare presidente de
gli Stati Uniti. 

Nel discorso alla conven
tion, a una battuta caustica su 
Quayie (e sulla saggezza della 
scella di Bush) non aveva ri
nunciato il focoso Bob Dole, il 
più eccellente dei trombali: 

•Gli ho telefonalo per compli
mentarmi - ha detto - e ho 
impiegato un sacco di tempo 
per riuscire a raggiungerlo: 
era in bagno a sbarbarsi, per 
la prima». Essere giovani è un 
limite, ma anche un vantag
gio. Ma anche solo il sospetto 
di essere un Imboscato è la 
cosa più imbarazzante che 
possa capitare ad uno che è 
stato scelto proprio perche ha 
lama di duro in politica estera 
e sui temi della difesa. Col 
Vietnam, specie nella parte di 
elettorato su cui Bush conia di 
più, non si scherza, Questo è il 
trauma nazionale che ha la
sciato cicatrici indelebili sui 
•baby boomers», la genera
zione nata dopo la seconda 
guerra mondiale, I quaranten
ni di oggi che avevano allora 
l'età pe' essere chiamati alle 
armi ed essere inviati nel delta 
del Mekong. E alle angosce di 
questa generazione centrale 
nell'America di oggi e da qui a 
fine secato, che si rivolgono 
Plaloon, fluii metalTòrtele la 
miriade di altri film e sceneg
giati televisivi fioriti in questi 
ultimi mesi. Sono loro che 
Bush aveva certamente in 
mente quando ha scelto un 
4lenne come vice. Un collega 
americano in tribuna stampa, 
anche lui quarantenne, sbotta 
infuriato: «Ci siamo andati in 

centinaia di migliaia, tulli san
no che l'unico modo di evitar
lo era fare l'obiettore di co
scienza e andare in galera o 
farsi raccomandare al servizio 
civile o alla Guardia naziona
le». 

Potere della televisione. 
Diavoleria implacabile e me
ravigliosa, che è capace di 
amplificare il messaggio sa
pientemente orchestrato di 
esultanza sotto la supercupo-
la, e di fare arrivare io spetta
tore dove nessuno in sala sa
rebbe capace: nella stanza 
d'albergo in cui su un divano, 
attornialo da figli e nipotini, 
Bush ha seguito in estasi pan
tofolaia, interrotto da chiara
mente studiati gesti da tifoso 
di football, le chiamale di vo
lo delle delegazioni repubbli
cane del cinquanta Slati del
l'Unione. Ma è anche capace 
di mandare il bel quadro in 
frantumi con una sola insinua
zione. 

Ieri doveva essere il diapa
son di questa Convention, con 
il discorso conclusivo di ac
cettazione della nomination 
che Bush ha pronunciato alla 
9 e 50 locali, quasi le 5 del 
mattino in Italia, quando que
sto giornale è già nelle edico
le. E invece quelli di Bush han
no dovuto disperatamente 
darsi da fare lutto il giorno per 
riappiccicare i cocci. 

La conclusione della Convention di New Orleans tra pettegolezzi e shopping dei delegati 

Finito in magliette e souvenir 
il megaraduno repubblicano 
«Sono diventate le convention delle magliette e 
degli autoadesivi», si lamentano i giornalisti (an
noiati) a New Orleans- E, con questo epitaffio po
co epico, anche il mègaraduno repubblicano è 
finito. Argomenti del giorno, i casi ir^harawanti di 
Dan Quayie, il lancio alla ribalta dei ligi di Bush, e 
il vicepresidente che, per fare II tetterdr chiama 
pubblicamente sua moglia «focaccina». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•et NEW ORLEANS. Visto che 
Bush vuol dire «cespuglio» e 
Quayie suona come «quaglia» 
le battute erano inevitabili. 
•Non mi sono offeso quando 
alla tv hanno detto the "Ce
spuglio e quaglia" sembra il 
nome di una rivista di caccia e 
pesca», ha comunque conces
so Bush quando e andato a 
travare la delegazione della 
California. Il vicepresidente 
non ha fatto commenti sul ti
tolo del tabloid «New York 
Post», che apre con un bel 
«Bush ha preso una quaglia»; 
né sul ricordini venduti dal Su-
perdome (comprati, riferisco
no i litolari della bancarella, 
soprattutto da repubblicane di 
mezza età e oltre, che li trova

no «carinlssiml» e cantano di 
metterli in cucina), piccoli ce
spugli montati su una base di 
legno con la sritta «George». 
«Hai presente il detto ameri
cano "quando II gioco si fa 
duro, i duri entrano in gio
co?". Beh, alle convention si 
potrebbe parafrasare in 
"quando il gioco si fa duro, i 
delegati vanno a comprare 
souvenir". 0 forse, lo fanno 
propno perché i giochi sono 
già finiti. Un tempo, quando si 
sceglieva il candidato, si par
lava della "politica nelle stan
ze piene di fuma". Adesso, 
quella delle convention è poli
tica da autoadesivi e magliette 
con le scritte», sospira Chri

stopher Madison del «Natio
nal Journal». 

D'altra parte, bisogna am
metterlo, non è che per i dele
gati ci sia granché da lare. Per 

, 1(cbi è venuto solo per aggiuo-5 
. gersi al vbto unanime di mer

coledì sera non resta che il 
"turismo e lo shopping. E la 

tentazione di rendersi più in
teressanti alle telecamere. Cui 
ha ceduto in blocco la delega
zione dell'lllinois; ognuno dei 
92 delegali ha speso 155 dol
lari (circa 200mila lire) per 
comprarsi la tremenda giacca 
arancione che rende il gruppo 
inconfondibile nella platea 
(un paio di reporter hanno pe
rò raccontalo che alcuni dele
gati hanno offerto loro di ven
dergliela a prezzi stracciati). 
Neanche i mass media, poi, 
questa volta, sembrano parti
colarmente attivi. «Una delle 
ragioni è molto semplice: i re
pubblicani odiano i giornali
sti. Li considerano una banda 
dì liberal: non si lidano, non 
gli.va di parlarci», estremizza, 
ma non troppo, Hendrik Her-
tzberg sulla «New Republic». 
Unico bnvido nelle tnbune 
stampa, negli ultimi due gior

ni, è stato quello provocato 
dai maneggi della famiglia 
Quayie nel 1969 perché l'at
tuale numero due del ticket 
non venisse mandato in Viet
nam. Per iljresto, lutto proce
de secondo copione. Nel 
mercoledì *sr*,detapmina-
non, come previsto sono siati 
in primo piano la famiglia 
Bush e i gruppi di minoranza 
che i repubblicani tentano di 
raggiungere. E i discorsini di 
appoggio al vicepresidenle, 
per gli Stali più impollanti, so
no stati fatti da un italo-ameri
cano Cloe Paterno,' allenatore 
della Pennsylvania State Uni
versity). da una cinese nata a 
Taiwan (per la California), da 
un'ispanica che ha messo su 
venti ristoranti (la signora Nin
fa Lorenzo del Texas, che ha 
inneggiato al sogno americ-
nao), da una nera del Missou
ri, e dalla nuora messicana di 
Bush, che ha parlalo per la 
Florida (intervento atteso, 
specie dòpo che il suocero 
aveva definito i suoi figli «quel
li scuretti.). Poi, i cinque figli 
di Bush hanno annunciato cia
scuno il voto dello Stato in cui 
risiedono. L'onore di dire che 

il padre aveva raggiunto il 
quorum è toccato ai primo, 
George, che opportunamente 
risiede in Texas. 

Ieri manina, Il primo com
menti «ut discorso!-con cui 
ISush ha accettato la nomlha\, 
tion (ha parlato ien sera, alle 
quattro di manina ora italia
na), è slato della moglie Bar
bara, che l'ha ovviamente de
finito «bellissimo». E subito 
dopo suo marito, biasimato 
per essere poco affettuoso in 
pubblico, dopo aver premes
so che «non avrebbe ballato 
sul palco» (come hanno fatto 
ad Atlanta Mike e Kitry Duka-
kis) l'ha fatta venire al micro
fono chiamandola «sweeiie 
pie» (più o meno «focaccina 
dolce»). «Esagera, è troppo 
goffo», è slato il commento 
istantaneo. Ma, in tema di ri
sposte a Dukakls, questa volta 
non comportamentali ma ver
bali, il più goffo (o II meno 
raffinalo) e stato il leader del
la minoranza al Senato e can
didato presidenziale (e vice-
presidenziale) fuori gara Bob 
Dole. Il quale, parlando alla 
convention, ha detto di guar
darsi dalle «Du-kaka idea» 
(una traduzione non ci sem
bra necessana). 

A patto che i due Parlamenti firmino un accordo di non aggressione 

La Corea del Nord alle Olimpiadi? 
Si attende oggi l'annuncio ufficiale 
La Corea del Nord è pronta a partecipare alle 
Olimpiadi: la notizia, giunta ieri mattina a Seul at
traverso fonti diplomatiche, è stata confermata nel 
pomeriggio dalle agenzie di stampa di Tokio. 
Pyongyang dovrebbe annunciarla oggi all'incontro 
tra le delegazioni parlamentari del Nord e del Sud. 
Non chiederà più quale condizione preliminare la 
ospitalità comune dei Giochi olimpici. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

ean SEUL. Il governo nord 
coreano rilancia la trattati
va, dichiarandosi disponibi
le a mandare i suoi atleti a 
Seul se i due Parlamenti sot
toscriveranno una dichiara
zione di non aggressione. 
Circa le modalità di parteci
pazione inoltre Pyongyang 
vorrebbe un'unica squadra 
olimpica, un'unica bandiera 
e un unico inno. Ovviamen
te vessillo e inno non po
trebbero essere né quelli 
del Nord né quelli del Sud, 
e per la denominazione del
la squadra verrebbe propo
sto il nome di Koryo, come 
veniva chiamata una volta 
l'antica Corea. 

Assoluto silenzio e imba
razzo a Seul. Il più impor

tante giornale della sera, 
«Corea Herald», non ha 
scritto nemmeno una riga 
sull'incontro di oggi a Pan-
munjon, un incontro che le-
n mattina, aveva occupato 
grande spazio sulle prime 

Eagine di lutti i quotidiani. 
a riunione di oggi è in as

soluto la prima tra due dele
gazioni parlamentari del 
Nord e del Sud (dal 1985 
sono addirittura interrotti i 
colloqui tra le due Croci 
rosse). In agenda vi è, oltre 
alla firma di una dichiara
zione di non aggressione, e 
alla questione olimpiadi, la 
preparazione di un'eventua
le seduta plenaria congiun
ta dei due Parlamenti da te
nersi a Seul o a Pyongyang 

entro agosto. 
A questo punto il governo 

di Seul è veramente in diffi
coltà. E per diversi motivi. 
Innanzitutto la dichiarazio
ne di non aggressione: 
Pyongyang non chiedereb
be un formale patio da sot
toscriversi tra i due governi, 
ma una dichiarazione di 
principio che i due Parla
menti potrebbero sottoscri
vere in tutta autonomia. Nel 
Parlamento di Seul le oppo
sizioni hanno applaudito, 
sia pur con diversa intensi
tà, le proposte del Nord e 
l'incontro di Panmunjon di 
ogg'-

La Corea del Sud inoltre 
ha sempre respinto l'idea di 
un patto o di un trattato di 
non aggressione, adducen-
do la motivazione che si 
trattava di semplice propa
ganda comunista per creare 
un clima antiamericano nel 
paese e chiedere il ritiro dei 
43 000 marines Usa che og
gi vi risiedono. 

Quanto alle Olimpiadi, le 
richieste del Nord non por
rebbero gravissimi proble
mi organizzativi, anche per
ché si è sapulo che Pyon

gyang invierebbe pochissi
mi atleti. Comunque la par
tecipazione dei nord-corea
ni eliminerebbe immedia-
tamnte tutte le tensioni, e 
sono parecchie, che oggi 
pesano sui Giochi olimpici: 
insomma, le Olimpiadi di
venterebbero veramente 
coreane, sotto II segno del
la pace. 

Dire apertamente no a 
lutto questo per Seul è 
estremamente complicato: 
infatti fonti bene informate 
parlano di aspri scontri nel 

fioverno. E ien a tarda sera 
a riunione della delegazio

ne parlamentare che oggi 
andrà a Panmunjon (cinque 
deputati di cui tre dell'op
posizione) dopo sedici ore 
di discussione non era an
cora terminata, insomma, 
nfiutare brutalmente le ri
chieste di Pyongyang po
trebbe significare scontrarsi 
apertamente con la maggio
ranza del Parlamento (che 
comunque su alcune di que
ste questioni può leonca-
menie decidere in modo 
autonomo) e soprattutto 
vorrebbe dire deludere pro
fondamente l'opinione 

pubblica sud-coreana che 
certo da oggi sogna la riunì-
ficazione e preme perché 
vengano compiuti passi 
concreti. 

E ancora c'è il problema 
di non creare ultenon ten
sioni proprio ad un mese 
dall'inizio delle Olimpiadi. 
Gli studenti, hanno promes
so che scenderanno in piaz
za e che non allenteranno 
la pressione. Così si parla di 
servizi segreti in piena attivi
tà e di iniziative indirette 
volte a far fallire I colloqui. I 
primi segnali si sono già vi
sti ieri mattina un comman
do di teppisti (non in divisa) 
ha invaso e distrutto una se
de del dissenso politico, e 
tentato di violentare una ra
gazza che vi lavorava; nel 
pomeriggio macchine con 
altoparlanti a tutto volume e 
decorate con la scritta «No 
all'oppressione comunista» 
hanno girato la città e per 
tutta la giornata la sede del
la televisione, dove è stato 
dichiarato lo stato di agita
zione da parie di giornalisti 
e tecnici, è stata letteral
mente circondata e isolata 
dalla polizia e dai corpi spe
ciali. 

TUhità 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

1988 

Chi trova 
un amico 
trova un... 

Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono lutti regali molto utili: il nuovo Atlante Stori
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionario Sinonimi e Con
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab
bonamento a 5 ,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potrà scegliere uno di questi libri. Chi ne procurerà 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Hngarelli Gigante (con Atlante Generale 
Illustrato). Vale la pena di sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti risparmi 

ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lira) 

• Circa 50 mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 

ABBONARTI 
TI CONVIENEI 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
430207 intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 30162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del rei. 

ABBONATI A L'UNITÀ. 
IL PIÙ GRANDE 

GIORNALE A SINISTRA. 

• • • H B H H H 8 l'Unità 

Venerdì 
19 agosto 1988 


